
Igl Il patto sui poteri stipulato con l'accomandante riveste va lore solo tra i soci 

nistratore Sas libero verso i terzi 
~e è valido l'atto compiuto senza l'autorizzazione 

do amministratore aveva firma· 
sce to la risoluzione anticipata dal 
Sas contratto di locazione dell'im-
lal- mobile. Così l'accomandante ha 
Ipi- domandato l'inefficacia della ri-
do- soluzione, giacché lo statuto del-
in- ia società era stato trascritto nel 

IZa., registro delle imprese e dunque 
in era opponi bile al terzi. 

,ne, 
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ma il potere 
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al regime 
I da di responsabilità illimitata 
,cio ...... """" .. , .. " .. ,."." .. ................... , .... , ...... " 
lrie 
e la L'amministratorehachiestoil 
I in rigetto della domanda, soste· 
,.1- nendo che la clausola in discus-
età, sione non costituiva un limite al 
:za- suo generale potere rappresen .. 
lne tativo. Ancbe le proprietarie del-
do- l'immobile hanno dedotto la va-
nte lidità della risoluzione. 
Ita- Nel decidere la causa, il Tri-

bunale si sofferma, innanzitut- con i primi in caso di inosser-
ta. sulla portata de ll'articolo vanza della stessa», 
2320 del Codice civile, per il È dllnqlle valido l'atto compiu-
quale i soci accomandanti non to in mancanza di autorizzazione 
passano compiere atti di ammj· o parere: infatti, «una diversa in-
nistrazione se non in forza di terpretazione - aggiunge il TrÌ-
procura speciale per singoli af- bunale - fu1irebbe per stravolge-
fari (comma I), fermo restando re la natura stessadellaSas e della 
che, se l'atto costitutivo lo coo- differente qualifica tra soci al suo 
sentel possono dare autorìzza- interno». Qualifica che trova la 
zioni e pareri per determinate sua logica nella volontà legislati-
operazioni (comma '). Il giudi- va di «ancorare l'esercizio del po· 
ce osserva che, secondo una tere decisionale e gestori o al regi· 
parte della dottrina, l'autoriz- me di responsabilità illimitata, 
zazione costituisce «Hmitazio- volutamente comprimendo i po· 
ne dei poteri rappresentativi teridiinterventodelsodolimita· 
degli amministratori. opponi- tamente responsabile». 
bile ai terzi ex articolo 2298» del Ragioni, queste, che impongo-
Codice civile, Invece · prose- no il rigetto della domanda diret-
gue il Tribunale, citando la sen- ta a ottenere la detenzione del-
tenza 9454/1992 della Cassazio- l'immobile. Ancbe le Istanze ri-
ne -, la giurisprudenza ritiene sarcitorie sono respinte. L'atto· 
che la clausola dei patti sociali re, infatti, si era limitato a 
che prevede l'autorizzazione o contestare una serie di insucces-
il parere degli accomandanti si imprenditoriali dell'accoman-
Don incide sul potere rappre- datario amministratore, ma nuI-
sentativo degli amministratori, la aveva «provato in giudizio né, 
«1 quali saranno soltanto re- a ben vedere,offertodi provare», 
sponsabili nei rapporti interni a R1PftDOlU~f RI'$I. AV~I~ 

Iniziative del Sole 

Nuovi diritti 
(e doveri) 
delle coppie 

I l Ddl Cirinnàintroduce, per 
la prima volta in Italia, una 

serie di diritti (e di doveri) per 
le coppie di conviventi C per 
quelle omosessuali (esclusa 
l'adozione per queste 
u1time)che formano 
un'unione civile. 

Incordare assegnazione e mantenimento non è contrario a ll'ordine pubblico 

n prowedimento, 
approvato dal Senato il25 
febbraio scorso, è Ora ìn attesa 
del via libera defmitivo alia 
Camera.! contenuti del Ddl 
sono illustrati nella Guida 
«Famiglie & DiritID" de! Sol. 
24 Ore, da oggi scaricabile 
esclusivamente su Store24 
(www.ilsole24ore.corrv.guide!i 
ndex-guide.sh) al prezzo di 3059 
euro, Le persone unite 
civilmente acquisteranno i 
diritti di assistenza de! partner, 
la pensione di reversibilità e 
l'er.dità. Nellaguida, anche 
tuttele regole giàin vigore per i 
matrimoni, le separazioni, i 
divorzie le adozioni (sia 
nazionalicheintemazionali). 
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ga. Il decreto di omologa - preci
sano i giudici -svolge lafunzione 
di controllare la compatibilità 
della convenzione pattizia ri
spetto alle norme cogenti e ai 
principi di ordioe pubblico, non
ché, in presenza di figli minori, di 
compiere un'indagine suJla con
formità dell'accordo all'interes
se della prole. 

Tanto premesso, nel caso con
ereto, va riconosciuto l'indubbio 
«COntenuto economko» delle 
condizioniincrcntilasuddivisio
ne delle spese di mantenimento e 

r Il llO l A UD!llALl 
In caso di lite sul destino 
dell'animale 
il Tribunale non è tenuto 
a dirimere 
la controversia 

di cura del cane, cosl come avvie
ne per qualsiasi altra spesa relati
va a beni o servizi diinteresse fa
miliare. Si tratta, dunque, di pre
visioni non contrarie alla legge e, 
pertanto,omologabili. 

Quanto, invece, al rapporto af
fettivo con 11 «pet»),le disposizio
ni inserite nell'intesa· «ricalcan
do ìmpropriamente sul piano ter
minologico le clausole general
mente adottate in tema di 
affidamento, colloca:done e pro
tocollo di visita dei figli minorI>, -
sono tese ad assicul'arne a cia
scun compropdetario la fre
quentazione alternatal cOn con
seguente responsabilità. 

Peraltro, trattandosi di anima
led'affezioneodicompagniapre
occuparsene assume «Wl parti~ 
colare interesse per i coniugi.». 
Interesse che, per risultare mcri· 
tevole d.i tutela «non si esaurisce 

nella sola sfera patrimoniale». 
È chiaro, tuttavia -puntualizza 

il Tribunale di Milano (ord. 2.3.U) 
-che in caso di conflitto 'sull'asse
gnazione, il giudice deila separa
zione non sia tenuto ad occupar
sene. Questo salva l'approvazio
ne del disegno di legge volto ad 
inserire nel Codice civile l'artico
lo 455-ter, a disciplina dell'affido 
di animali familiari in caso di divi
sione dei coniugi. Ad ogni modo, 
nei fatti di causa, raggiunta l'inte
sa fra i coniugi, al collegio non re
stava cheomologarla, vista l'ade
renza all'apparato nonnativo e ai 
principi di ordine pubblico. Uni
co consiglio rivolto alla coppia, 
quello di regolare, per il futuro, 
con impegni stragiudizial i, le sor
ti dell'anìmale domestico,in caso 
di divorzio O modifica delle con· 
dizioni di separazione. 

oalHtt)OlQlllIERlSloWAIA 

Lariformadellefamiglie 
coinvolge non solo i cittadini 
direttiintèressati -ma anche 
gli awocati e i notai che 
saranno chiamati a coadiuvare 
I. nascita (legale) delle nuove 
formazionifamiliari e a 
gestirne le eventuali crisi. 
Oltre a studiosi di diritto e 
magistratichedovranno 
contribuire a comprendere e 
"stabilizzare" le nuove regole, 

UN VIAGGIO NELL'INGLESE 
CHE SI PARLA DAVVERO 

(ed. La prevalenza del diritto di cronaca 

Il giornalista decide 
la pubblicazione 
dellatestirnorrianza 
Marina Castellanetil 

Spetta al giornalista sce
glierc le modalità con le quali 
informare la collettività su que
stioni di lnteresse generale co
me lo svolgimento di un pro
cesso o un presunto errore giu
diziario,Diconseguenza, vaga
rantito il diritto a mandare in 
onda stralci di una testimo
nianza in udienza anc.he senza 
autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria competente. È la 
Corte europea dei diritti del
l'uomo a stabilirlo con la sen
tenzade122 marzo nel caso Pin
to Coelho contro Portogallo, 
cbe ba portato alla condanoa 
dello Stato per violazione del
l'articolo 10 della Convenzione 
europea che assicura il diritto 
aila libertà di espressione. 

Èstata una giornalista televi
siva a rivolgersi a 5trasburgo 
dopo la condanoa, arrivata dai 
tribunali portoghesi, a versare 
un'ammenda di 1.500 éuro per 
aver trasmesso il sonoro di 
un'udienza del processo a un 
citt.dino di Capo verde, con
dannatoaquattroaonidi carce
re per furto, U n errOre giudizia
rio per la giornalista che aveva 
diffuso le registrazioni di testi 
che non avevano riconosciuto 
l'imputato. La cronista era stata 
cos} condannata per aver viola
to I. normativa penale porto
ghese che consente la divulga
zione di udienze solo previa au p 

torizzazione dell'autorità giu~ 
diziari., Una scelta legislativa 
simile a quella italiana fissata 
dail'articolo 147 delle norme di 
attuazione al codice di proce
dura penale, sul q uale la pro
nuocia è destinata a ~lcidere. 

Per la Corte europea, cbe non 
condi vide, se la notizia è di in te
resse pubblico, l'obbligo impo
sto dal legislatore nazionale di 
unapreventìvaautorizzazione, 
la condanna è stata contraria al
la Convenzione, Non spetta, in
fatti, ai giudici nazionali sta bili
re le modalità con le quali un 
giornalista procede a diffonde
re una questione di interesse 
pubblico. Tanto più cbe l'.rti
colo lO tutela non solo il conte
nuto, ma anche le modalità con 

le quali il reporter eserci ta il suo 
diritto aila libertà di stampa. 
Nessun dubbio, pcr la Corte, 
che le questioni legate aiI'am
ministrazione della giustizia 
hanno Wl interesse generale e 
cbe la libertà di stampa non può 
essere sacrificata, in via gene
rale, suil'altare della buona am
ministrazione della giustizia. È 
vero - Osserva Strasburgo -che 
10Stato ha diritto di porre taluni 
limiti per assicurare lo svolgi· 
mento di un equo processo, ma 
spetta al Governo dimostrare 
che l'ingerenza nella libertà di 
stampa era necessaria e pro· 
porzionale. Se lo Stato nOn di
mOSlra in che modo la dlffusio· 
ne di un sonoro dell'udienza 
produce effetti negativi sulla 
buon. amministrazione della 
giustizia, l'ingerenza non è am-

! fII/lO 
La libertà di stampa 
non può essere sacrificata 
rispetto al generico 
andamento 
della giuslizia 

missibile, E questo senza che 
sia rilevante sapere se le regi
stràzioni sono arrivate nelle 
mani del giornalista in modo il
lecito. Ciò che conra, per Stra
sburgo, è che la diffusione del 
sonoro contribuisce a undibat
tito di Ìnteresse generale. ln 
questi casi, quindi, il giornalista 
non deve attendere alcuna au
torizza zione, che i giudici ìntcr
nazionali sembrano nOn giusti
ficare soprattutto tenendo con
to che il processo era pubblico. 

La Corte, poi, a differenza del 
passato, ha bocciato anche il ri
corso a sanzioni pecuniarie 
piuttosto lievi. Questo perché, 
scrive Strasburgo, la sanzione 
comminata al termine di un 
processo penale ha in sé un ef
fetto deterrente su)la libertà dì 
stampa ritenendo', così, che il 
fatto stesso deUa condanna ha 
pitl importanza del carattere 
minore della sanzione inflitta. 
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